
 PIANO PER L’INCLUSIONE 
 RIFERIMENTO TRIENNIO 2024 - 2027 

 AGGIORNAMENTO ANNUALE 2023/24 

 Parte I 
 Rilevazione numerica 

 ●  Rilevazione degli alunni/studen� con BES 

 1.  Alunni/studen� con disabilità cer�ficata (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3); 

 2.  Alunni/studen� con DSA, con ADHD/DOP e altri disturbi evolu�vi specifici; 

 3.  Alunni/studen�  con  svantaggio  socio-economico,linguis�co  e  culturale  e  altri  disagi 

 permanen� o temporanei. 

 La situazione generale degli alunni con BES nell’Is�tuto è sinte�zzata nella tabella seguente: 

 Rilevazione dei BES presen�  Numero 

 1. Disabilità cer�ficate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 
 57 

 ●  Disabilità visiva  1 

 ●  Disabilità udi�va  1 

 ●  Disabilità cogni�va  50 

 ●  Disabilità motoria  / 

 ●  Au�smo  6 

 ●  Disabilità mista (visiva e au�smo)  0 

 ●  Disabilità mista (motoria e cogni�va) psicomotoria  0 

 2. Disturbi evolu�vi specifici  L.170/2010 e dm 27/12/2012  162 

 ●  Disturbi specifici d’apprendimento  L.170/2010 
 82 dislessici - 42 disgrafici - 68 disortografici -71 discalculici 

 162 

 ●  Disturbo d’a�enzione e ipera�vità (ADHD ) dm 27/12/2012 

 ●  Disturbo opposi�vo provocatorio (DOP) dm 27/12/2012  0 
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 ●  Altro  91 

 3. Svantaggio (indicare il disagio prevalente) dm 27/12/2012  59 

 ●  Socio-economico  0 

 ●  Linguis�co-culturale  36 

 ●  Disagio comportamentale/ relazionale  6 

 ●  Altro  17 

 4. Allievi stranieri  205 

 ●  Allievi stranieri NAI  36 

 TOTALI  483 

 % su popolazione scolas�ca ( totale alunni iscri� 1350)  35,77 % 

 N° PEI reda� dai GLO  57 

 N° PDP reda� dai Consigli di classe in presenza di cer�ficazione sanitaria  162 

 N° PDP reda� dai Consigli di classe in assenza di cer�ficazione sanitaria  52 

 N° PDP reda� dai Consigli di classe per gli allievi stranieri  36 

 ●  Rilevazione risorse professionali specifiche e del territorio 

 1.  Interne:  insegnan�  di  classe,  insegnan�  di  sostegno,  funzioni  strumentali  per  l’inclusione  e  referen� 
 di  Is�tuto  -  disabilità,  DSA,  BES-,  docen�  tutor  /  mentor  ,  psicopedagogis�  e  affini  interni,  personale 
 ATA (assistenza alunni/studen� con disabilità) –  NUMERO E AZIONI 

 1.1  Risorse professionali interne  Numero  Azioni  Sì/No 

 Coordinatori di classe 

 Funzioni strumentali 

 Referen� di Is�tuto 

 58 

 6 

 6 

 Partecipazione a GLI  Sì 
 Rappor� con famiglie  Sì 

 Tutoraggio alunni  Sì 
 Proge�  dida�co-educa�vi  a  tema�ca 
 inclusiva 

 Sì 

 Altro  No 

 Docen� di sostegno con 
 formazione BES e inclusione 
 (disabilità, DSA, au�smo ecc.) 

 28 

 Partecipazione a GLI  alcuni 
 Rappor� con famiglie  Sì 
 Tutoraggio alunni  Sì 
 Proge� dida�co-educa�vi a prevalente 
 tema�ca inclusiva 

 Sì 

 Altro  No 

 Altri docen� (curricolari e di 
 potenziamento) 

 171 
 Partecipazione a GLI  Sì 
 Rappor� con famiglie  Sì 
 Tutoraggio alunni  Sì 
 Proge� dida�co-educa�vi a prevalente 
 tema�ca inclusiva 

 Sì 
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 Altro  No 

 Personale ATA  41 
 Partecipazione a GLI  Sì 
 Assistenza alunni con disabilità  No 
 Proge� di inclusione/laboratori integra�  No 
 Altro  No 

 (*) Soltanto alcune delle risorse 

 A�vità prevalen� delle risorse professionali specifiche interne 

 1.2.  Risorse professionali specifiche 
 interne 

 Numero  Prevalentemente u�lizzate in  Sì/No 

 Insegnan� di sostegno  28  A�vità individualizzate e di piccolo gruppo, 
 a�vità in classe  Sì 

 A�vità laboratoriali integrate (classi 
 aperte, laboratori prote�, ecc.)  Sì 

 Insegnan� con formazione specifica 
 sull’inclusione 

 3  A�vità  di  supporto  in  eccezionali  situazioni 
 di cri�cità 

 Sì 

 Funzioni strumentali per l’inclusione  0  A�vità  di  coordinamento  per  la  stesura  dei 
 documen�  dei  GLO,  per  l’accoglienza  e  il 
 supporto alle famiglie, per l’orientamento 

 No 

 Referente  di  Is�tuto  disabilità  e  staff 
 sostegno 

 3  A�vità  di  coordinamento  dei  docen�  di 
 sostegno  e  degli  educatori,  a�vità  per 
 l’accoglienza  e  il  supporto  alle  famiglie,  per 
 l’orientamento 

 Sì 

 Referen� di Is�tuto DSA  1  A�vità  di  coordinamento  dei  tutor,  a�vità 
 di  coordinamento  per  la  stesura  dei 
 documen�  dei  Cdc,  per  l’accoglienza  e  il 
 supporto alle famiglie, per l’orientamento 

 Sì 

 Referen� di Is�tuto BES  5  A�vità  di  coordinamento  dei  tutor,  a�vità 
 di  coordinamento  per  la  stesura  dei 
 documen�  dei  Cdc,  per  l’accoglienza  e  il 
 supporto alle famiglie, per l’orientamento 

 Sì 

 Docen�  tutor  PFI  classi  prime  e 
 seconde 

 8  Accoglie  e  accompagna  lo  studente  nel  suo 
 percorso  scolas�co  .  Stabilisce  e  man�ene  i 
 conta�  con  la  famiglia.  Redige  il  bilancio 
 iniziale,  consultando  anche  la  famiglia  e  lo 
 studente.  Redige  la  bozza  di  PFI  da 
 so�oporre al consiglio di classe 

 Si 

 Docen� tutor  21  Accoglie  e  accompagna  lo  studente  nel  suo 
 percorso  scolas�co,  aiutandolo  nella 
 compilazione  del  proprio  e-por�olio  e, 
 svolgendo  a�vità  di  orientamento  a  singoli 
 studen�  e  alle  loro  famiglie  nei  momen�  di 
 scelta  dei  percorsi  forma�vi  e/o  delle  scelte 
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 professionali.  Può  svolgere  anche  la 
 funzione di tutor BES/DSA e tutor PFI. 

 Docen� orientatori  1  Favoriscono  le  a�vità  di  orientamento 
 integrando  i  da�  per  l’orientamento  forni� 
 dal  Ministero  con  quelli  rela�vi  al  mercato 
 del lavoro locale. 

 Docen� mentor 

 Psicopedagogis� e affini interni  2  Sportello di supporto psicologico  Sì 

 Personale ATA  7  Disponibilità  ad  intervenire  in  caso  di 
 necessità di sorveglianza 

 Sì 

 Mediatori culturali  0  Mediazione  culturale  per  allievi  stranieri  e 
 colloqui  con  le  famiglie  per  integrazione 
 nelle classi 

 No 

 Docen� con formazione specifica 
 italiano L2 

 4  Interven� dida�ci per allievi stranieri  Sì 
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 2.  Esterne  :  educatori,  assisten�  educa�vi,  assisten�  alla  comunicazione,  psicopedagogis�  e  affini, 
 associazioni,  mediatori  culturali,  servizi  sociosanitari,  centri  territoriali  di  supporto,  Scuole  Polo, 
 associazioni –  NUMERO E AZIONI 

 2.1.  Risorse  professionali 
 specifiche esterne 

 Numero  Azioni  A�vità  Sì/No 

 Educatori/assisten� 
 educa�vi 

 16  Affiancamento 
 educa�vo  alle  a�vità 
 scolas�che 

 A�vità educa�ve e 
 assistenza alla persona 

 Sì 

 Assisten� alla 
 comunicazione 

 A 
 richiesta 

 Proposta di strategie 
 per la corre�a 
 comunicazione 

 Intermediazione nella 
 comunicazione 

 Sì 

 Psicopedagogis� e affini 
 esterni 

 -  No 

 Associazioni  4  Supporto ai proge� di 
 autonomia, di 
 orientamento e 
 inclusione  e alla ASL 

 Proge� territoriali integra�  Sì 

 Proge� integra� a livello di 
 singola scuola  Sì 

 Proge� a livello di re� di 
 scuole  No 

 Mediatori culturali  A 
 richiesta 

 Mediazione culturale  Fa da ponte fra l’is�tuzione 
 scolas�ca e la famiglia 

 Sì 

 Altro  -  No 

 3.  Rappor� con servizi socio-sanitari territoriali, associazioni e altri en� 

 Rappor�  con  servizi 
 sociosanitari  territoriali  e 
 is�tuzioni 

 Accordi e Azioni  1  Quan�tà 

 Servizi sanitari  diabete  Accordi  di  programma  /  protocolli  di  intesa  formalizza�  sulla 
 disabilità 

 1 

 CTS / Scuole Polo 
 dell’inclusione/ Scuole Polo 
 della formazione 

 Accordi  di  programma  /  protocolli  di  intesa  formalizza�  sui 
 DSA, ADHD/DOP e altri disturbi evolu�vi specifici 

 0 

 Accordi  di  programma  /  protocolli  di  intesa  formalizza�  su 
 svantaggio  socio-economico,  linguis�co  e  culturale  o  altri 
 disagi permanen� o temporanei 

 0 

 A�  contenen�  procedure  condivise  di  intervento  sulla 
 disabilità 

 0 

 A� contenen� procedure condivise di intervento sui DSA,  0 

 1  Fondamentale risulta l’evidenza delle risorse ambientali disponibili e degli accordi e delle azioni che fotografano i 
 rappor� con i servizi socio-sanitari territoriali o con altri En�. 
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 ADHD/DOP e altri disturbi evolu�vi specifici 

 A�  contenen�  procedure  condivise  di  intervento  su 
 svantaggio  socio-economico,  linguis�co  e  culturale  o  altri 
 disagi permanen� o temporanei 

 0 

 Proge� territoriali integra�  0 

 Proge� integra� a livello di singola scuola  0 

 Rappor� con CTS/CTI  0 

 Altro  - 

 Associazioni o altri En�  Proge� territoriali integra�  - 

 Proge� integra� a livello di singola scuola  - 

 Proge� a livello di re� di scuole  1 

 4. Risorse ambientali 

 Risorse 
 ambientali 

 Presenza  Specificare  Mol�/ 
 abbastanza 

 Pochi/ non 
 abbastanza 

 accessibili 

 e fruibili 

 Materiali, strumen� 
 tecnologici 

 Computer  con  so�ware 
 specifici, 

 X 

 Tavole ETRAN  X 

 Sollevatori  X 

 Spazi  Aule crea�vità  X 

 Libri di testo  Libri cicli preceden�  X 

 Libri specifici  X 

 Informazioni, strumen� di 
 comunicazione 

 Tavole ETRAN  X 

 Symwriter  con  sintesi 
 vocale 

 X 

 Altro  -  -  - 

 5. A� interni con indicazione di procedure condivise  2 

 Presenza di protocolli  Documentazione azioni condivise  Sì/No 

 Accoglienza stranieri  Sì 

 Scheda rilevamento BES  Sì 

 Documentazione DSA  Sì 

 2  L  a condivisione degli a� e delle procedure di u�lizzo  degli stessi sono importan� per ges�re efficacemente le varie situazioni che si possono 
 presentare a scuola. 
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 Documentazione PCTO  Sì 

 Altro  No 

 6. Formazione e aggiornamento  3 

 Tema�che 
 inclusione 

 Corsi  –  interven�  forma�vi 
 previs� 

 N. ore  N. docen�/ATA partecipan� 

 Formazione sulla valutazione  5  tu� i docen� 
 mod.1 Formazione sulla realtà 
 virtuale 
 mod 2 Formazione sulla realtà 
 virtuale 

 6 

 12 

 28 

 12 + 2 ATA 
 Colloquio informa�vo sulla 
 ges�one del farmaco salvavita 

 1  docen� 1R, docen� 1I, team educa�vo, 
 personale ATA 

 Formazione sul Diabete Mellito 
 di �po 1 

 1  docen� 2H, 4R, 2C e ATA 

 Corso di formazione di lingua 
 francese 

 30  N° docen�: 6 

 N° personale ATA: 4 

 N° educatori/educatrici: 1 

 DSGA 
 Corsi di formazione di lingua: 
 inglese B1 
 inglese C1 
 arabo 

 20 
 20 
 12 

 docen� B1: 10 
 docen� C1: 10 + DS 

 docen� e ATA: 8 
 Formazione e prova personale 
 docente ed educa�vo 
 neoassunto 

 50+10  2 docen� 

 corso  I  livello  Standard 
 Programma  di  Arricchimento 
 Strumentale Feuerstein 

 45 

 corso online erogato dalla 
 Capital Security Srls "La 
 protezione dei da� personali in 
 ambito scolas�co". Le 
 problema�che specifiche del 
 personale docente alla luce del 
 GDPR" 

 1,5  tu� i docen� 

 - 
 Altro:  - 

 7. Genitori  : rappor� scuola/famiglia, coinvolgimento  delle famiglie in proge� e inizia�ve  4 

 4  Tra  scuola  e  famiglia  ci  deve  essere  una  condivisione  di  valori,  un  confronto  costru�vo  e  una  fa�va  collaborazione  al  fine  di  garan�re  uno  sviluppo 
 armonico degli alunni. I rappor� sono fonda� sulla fiducia e sulla con�nuità e vanno sostenu�. 

 3  La  formazione  e  aggiornamento  con�nui  sono  necessari  per  poter  affrontare  con  professionalità  la  dinamicità  e  la  con�nua  evoluzione  della  scuola 
 che richiede modelli forma�vi innova�vi e sperimentali. 
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 Coinvolgim 
 ento 
 Famiglia 

 Azioni  Specificare  Quan�tà  N. docen� coinvol� 

 Proge� di inclusione  PDP BES/DSA 

 PDP NAI 

 PEI 

 PFP 

 162+59 

 36 

 57 

 57 

 43 

 36 Cdc 

 57 GLO 

 20 

 Coinvolgim 
 ento 
 famiglia 

 A�vità informa�vo/ 
 forma�ve su 
 genitorialità 

 Colloquio  con  le  famiglie  degli 
 alunni DSA/BES 

 150  20 

 Coinvolgimento in 
 a�vità di 
 promozione della 
 comunità educante 

 open day  per ogni indirizzo 

 Condivisione delle a�vità 
 Dida�co-educa�ve con i 
 rappresentan� dei genitori nei 
 cdc 

 9 ore 

 2 per ogni 
 cdc 

 17 

 171 

 Laboratori  Crea�vità  1  10 

 Altro  Proge�o fa�oria dida�ca  1  4 

 SINTESI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITA’ RILEVATI 

 A  conclusione  della  rilevazione  degli  aspe�  quan�ta�vi  ripresi  dall’analisi  dei  da�  desun�  dalle  voci 
 precedentemente  elencate  si  sinte�zzano  i  pun�  di  forza  e  di  cri�cità  rileva�  rispe�o  a  tali  evidenze 
 quan�ta�ve. 

 Sintesi dei pun� di forza e di cri�cità rileva� su elemen� quan�ta�vi  0  1  2  3  4 

 Aspe�  organizza�vi  e  ges�onali  coinvol�  nel  cambiamento  inclusivo  riferi�  al 
 numero degli alunni/studen� BES 

 x 

 Risorse professionali interne  x 

 Risorse professionali esterne  x 

 Organizzazione  dei  diversi  �pi  di  supporto  presen�  all’esterno  della  scuola,  in 
 rapporto ai diversi servizi esisten� 

 x 
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 Frequenza rappor� con servizi sociosanitari territoriali, associazioni e altri en�  x 

 Risorse ambientali accessibili e fruibili  x 

 A� interni di procedure condivise (documentazione azioni condivise)  x 

 Percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnan�  x 

 Azioni e proge� condivisi con le famiglie  x 

 Acquisizione  e  distribuzione  di  risorse  aggiun�ve  u�lizzabili  per  la  realizzazione 
 dei proge� di inclusione 

 x 

 Altro: 

 * = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 mol�ssimo 

 Elemen� qualita�vi  5 

 Principi  Livello alto  Livello medio  Livello basso 
 Partecipazione e opportunità educa�ve per tu�  x 
 Istruzione e formazione docen�  x 
 Organizzazione che promuove l’inclusione  x 
 Altro 

 Criteri  Livello alto  Livello medio  Livello basso 

 Valorizzazione e promozione delle diversità  x 
 Adeguamento  dell’insegnamento  ai  bisogni  di 
 ciascuno 

 x 

 Altro 

 Strategie  Livello alto  Livello medio  Livello basso 
 Clima posi�vo  x 
 Laboratori e a�vità aggiun�ve  x 
 Collaborazioni con il territorio  x 
 Confronto e condivisione interno  x 
 Confronto e condivisione con agenzie esterne  x 
 Altro 

 Compi� e ruoli  Livello alto  Livello medio  Livello basso 
 Definizione di compi� e ruoli  x 

 5  Si procede quindi alla rilevazione degli elemen� qualita�vi che consistono nei principi, nei criteri, nelle strategie u�li 
 per l’inclusione degli alunni e studen� con bisogni educa�vi speciali, nella illustrazione dei compi� e dei ruoli delle 
 figure operan� per l’inclusione, nelle azioni e nelle metodologie dida�che. 
 Tu�o ciò si rifle�e nell’organizzazione della ges�one degli spazi, dei tempi, delle modalità di lavoro e delle risorse da 
 a�vare, in termini di personale della scuola e dei rappor� con il territorio. 
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 Azioni  e  metodologie  dida�che  inclusive 
 u�lizzate 

 Livello 
 alto 

 Livello medio  Livello basso 

 A�vità coopera�ve  x 
 Peer to peer  x 
 A�vità crea�ve  x 
 Compi� di realtà  x 
 Compagni di classe come risorsa  x 
 L'ada�amento come strategia inclusiva  x 
 Individuazione  delle  strategie  logico-visive, 
 realizzazione di mappe, schemi e aiu� visivi 

 x 

 Uso della CAA  x 
 Ricerca  dei  processi  cogni�vi  e  s�li  di 
 apprendimento 

 x 

 Metacognizione e metodo di studio  x 
 Emozioni  e  variabili  psicologiche 
 nell'apprendimento 

 x 

 Valutazione, verifica, feedback  x 

 Qualità dell’organizzazione scolas�ca:  Livello alto  Livello medio  Livello basso 
 Ges�one spazi  x 
 Ges�one tempi  x 
 Modalità di lavoro  x 
 Risorse  da  a�vare  -  personale  della 
 scuola e rappor� con il territorio 

 x 

 Con�nuità tra gli ordini di scuola e 
 alternanza scuola-lavoro 

 Livello alto  Livello medio  Livello basso 

 A�enzione dedicata alle fasi di 
 transizione che scandiscono l’ingresso 
 nel sistema scolas�co, la con�nuità tra 
 i diversi ordini di scuola 

 x 

 Qualità dei percorsi a�va� al fine del 
 successivo inserimento lavora�vo 

 x 

 Sintesi dei pun� di forza e di cri�cità su elemen� qualita�vi 

 Sintesi dei pun� di forza e di cri�cità rileva� su elemen� qualita�vi  0  1  2  3  4 

 Pianificazione degli interven� in base ai principi sull’inclusione  x 

 Pianificazione degli interven� in base ai criteri  x 

 Strategie inclusive  x 
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 Definizione compi� e ruoli  x 

 Azioni e metodologie dida�che inclusive  x 

 Sviluppo  di  un  curricolo  a�ento  alle  diversità  e  alla  promozione  di  percorsi 
 forma�vi inclusivi 

 x 

 Organizzazione scolas�ca  x 

 A�enzione  dedicata  alle  fasi  di  transizione  che  scandiscono  l’ingresso  nel  sistema 
 scolas�co,  la  con�nuità  tra  i  diversi  ordini  di  scuola  e  il  successivo  inserimento 
 lavora�vo 

 x 

 Altro: 

 * = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4: eccellente 

 Parte  II  –  Obie�vi  di  incremento  dell’inclusività  propos�  per 
 l’anno scolas�co 2023/24 

 Aspe� organizza�vi e ges�onali coinvol� nel cambiamento inclusivo 

 (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pra�che di intervento, ecc.) 

 AMBITO SOSTEGNO (L.104/92) 

 Situazione a�uale: 

 L’Is�tuto  programma  i  propri  interven�  al  fine  di  far  superare  (per  quanto  possibile)  le  condizioni  di 
 “svantaggio”  degli  alunni  con  disabilità.  L’individualizzazione  degli  i�nerari  di  apprendimento  è  garanzia, 
 per  l’alunno,  di  effe�va  soddisfazione  del  diri�o  allo  studio:  un  curricolo  “a  sua  misura”  (con  esperienze 
 differenziate  specifiche)  ridurrà  fortemente  il  rischio  di  emarginazione  dell’alunno  stesso  e  può  cos�tuire 
 una  occasione  di  integrazione  e  di  sviluppo  delle  potenzialità  di  tu�  gli  altri  alunni  della  classe  (la  diversità 
 vissuta come risorsa e come esperienza umana). 

 Tu�  gli  Insegnan�  partecipano  alla  programmazione  degli  interven�  specifici  per  l’alunno  con  disabilità, 
 interven�  che  nascono  dalla  collaborazione  tra  scuola,  famiglia  e  operatori  sanitari  e  socio  -  assistenziali. 
 Nella  stesura  del  Piano  Educa�vo  Individualizzato  si  delineano  gli  obie�vi  generali  di  cara�ere 
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 prevalentemente opera�vo (anche per quanto riguarda l’area cogni�va). 

 Per  condividere  prassi  comuni  a  favore  dell’inclusione  sono  sta�  elabora�  dallo  staff  di  sostegno  alcuni 
 protocolli e moduli: 

 ●  Protocollo di accoglienza 

 ●  Linee guida docen� di sostegno 

 ●  Modulis�ca rela�va alle riunioni dei GLO, all’Esame di Stato,,... 

 Elemento di cri�cità: 

 Presenza  di  alcuni  docen�-supplen�  curricolari  e  di  sostegno  che  non  potranno  garan�re  la  con�nuità  il 
 prossimo anno scolas�co. 

 Implementazione: 

 Per  migliorare  la  parte  organizza�va  ed  effe�uare  un  maggior  controllo  sulle  procedure  e  sulla 
 documentazione  acquisita  e  per  migliorare  l’organizzazione  dell’archivio  sono  state  a�vate  ore  di 
 potenziamento 

 AMBITO BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI – BES/DSA (L. 170/10) 

 Situazione a�uale: 

 L’is�tuto  ha  un  docente  referente  per  gli  allievi  con  Disturbi  Specifici  di  Apprendimento  e  Bisogni  Educa�vi 
 Speciali.  Inoltre,  come  previsto  dal  proge�o  “Serve  una  mano”,  ad  ogni  classe  in  cui  sia  presente  almeno  un 
 allievo  con  DSA  o  BES  è  assegnato  un  tutor  con  il  compito  di  predisporre  il  PDP  con  le  famiglie  e  so�oporlo 
 ai Cdc per l’approvazione e di fungere da canale di mediazione tra allievi, famiglie e docen� della classe. 

 Elemen� di cri�cità: 

 Avendo  il  numero  di  allievi  superato  i  200,  un  elemento  di  cri�cità  è  indubbiamente  dato  dalla  difficoltà  di 
 aggiornare  tu�  i  docen�  sulle  problema�che  dei  DSA  e  BES  sia  a  livello  delle  metodologie  dida�che  che 
 sul  piano  norma�vo  (con  par�colare  a�enzione  alla  tutela  della  privacy),  mole  di  lavoro  che  cade  sul 
 docente referente d’is�tuto e sui tutor. 

 Implementazione: 

 Al  fine  di  poter  con�nuare  a  seguire  con  sufficiente  cura  gli  studen�  si  potrebbe  pensare  di  impiegare  ore  di 
 formazione  digitale  per  le  esigenze  degli  allievi  BES  e  DSA  (con  par�colare  a�enzione  alla  ges�one  dei  da� 
 sensibili). 

 Infine, si sente la necessità di organizzare in modo sistema�co corsi di aggiornamento sui DSA. 

 AMBITO STRANIERI 

 Situazione a�uale: 
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 L’accoglienza  degli  alunni  stranieri  (fornita  dal  referente  d’is�tuto  e  dai  tutor  BES  di  classe  o  dai  docen� 
 tutor)  accompagna  le  varie  fasi  dell’inserimento  nella  scuola  degli  alunni  neo-arriva�  e  contempla  la 
 raccolta  di  informazioni  sulla  storia  familiare  e  scolas�ca  dell’alunno  a�raverso  colloqui  con  la  famiglia, 
 anche  con  ausilio  del  mediatore  linguis�co  e  culturale.  La  rilevazione  della  situazione  di  partenza  degli 
 apprendimen�  e  l’individuazione  delle  esigenze,  effe�uate  anche  in  i�nere,  sono  le  basi  per  sviluppare  una 
 formazione  linguis�ca  e  culturale  adeguata  par�colarmente  per  gli  alunni  NAI,  ma  anche  per  gli  studen� 
 con  persisten�  debolezze  nell’acquisizione  dell’italiano  come  seconda  lingua  L2.  Sono  sta�  organizza�  8 
 laboratori  di  italiano  L2:  4  con  i  fondi  PNRR  e  4  con  i  fondi  per  l’integrazione  della  Regione  Friuli  Venezia 
 Giulia.  Obie�vi  prioritari  sono  sta�  l’acquisizione  progressiva  di  una  competenza  nell’italiano  scri�o  e 
 parlato,  sia  in  forme  rice�ve  che  produ�ve,  prima  per  la  comunicazione  interpersonale  e  per 
 l’integrazione  scolas�ca  e  poi  per  lo  studio  delle  discipline.  Sono  state  rilevate  necessità  di  potenziamento 
 per  gli  studen�  con  L1  diversa  da  italiano  (non  NAI)  per  i  quali  gli  interven�  devono  essere  potenzia�.  qui 
 bisognerebbe aggiornare, ma non credo si sappia già cosa si farà quest'anno. 

 Proge� a�vi o in via di a�vazione: 

 1.  Bando regionale integrazione studen� stranieri 2023-24 

 2.  Interven� di potenziamento discipline in area a forte flusso migratorio 

 Personale coinvolto: 

 1.  Team divari e dispersione scolas�ca 

 2.  Bando regione –docen� in possesso della cer�ficazione italiano L2 

 3.  docen� con cer�ficazione e che hanno dato la disponibilità 

 4.  docen� che hanno dato la disponibilità per l’insegnamento dell’italiano L2 

 5.  docen� con presenza in classe di studen� NAI. 

 Elemen� di cri�cità  : 

 ●  necessità di laboratori/corsi per gli studen� NAI fin da inizio anno scolas�co e per tu�o il percorso 
 scolas�co; 

 ●  necessità di laboratori/corsi per gli studen� non NAI ma con L1 diversa da italiano; 

 ●  limitata valorizzazione della ricchezza mul�culturale presente nel contesto scolas�co e nel 
 territorio; 

 ●  scarsa sensibilizzazione dei docen� ad un approccio interculturale e al conce�o di Ci�adinanza 
 a�va dal punto di vista europeo; 

 ●  modesta formazione dei docen� per l’insegnamento dell’italiano L2 e dell’italiano L2 nelle 
 discipline professionalizzan� (microlingua). 

 Implementazione: 

 Avvio di corsi di lingua italiana L2 da inizio anno scolas�co e che si sviluppino per tu�o il percorso 
 scolas�co. 
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 Sviluppo delle competenze in materia di ci�adinanza a�va e democra�ca a�raverso la valorizzazione 
 dell’educazione interculturale e alla pace, il rispe�o delle differenze e il dialogo tra le culture. 
 A tal fine si propone di organizzare corsi di aggiornamento di dida�ca interculturale per i docen� e, per gli 
 studen�, interven� specifici a�raverso il coinvolgimento di esper� interni o esterni all’is�tuto. 

 Potenziamento dei corsi di alfabe�zzazione e perfezionamento dell’italiano L2 in piccoli gruppi di livello, 
 anche in modalità peer to peer. Rinforzo necessario, in par�colare, per le discipline che presentano un 
 linguaggio molto tecnico e specifico (microlingua). 

 Possibilità  di  stru�urare  percorsi  specifici  di  formazione  e  aggiornamento  degli 
 insegnan� 

 Occorre organizzare corsi di formazione e aggiornamento nei seguen� ambi�: 

 ●  Metodologie dida�che e pedagogia inclusiva e interculturale 

 ●  Nuove tecnologie per l’inclusione 

 Adozione di strategie di valutazione coeren� con prassi inclusive 

 AMBITO SOSTEGNO (L.104/92) 

 Nei diversi percorsi educa�vi e forma�vi, defini� nel PEI di ciascun alunno, si interviene come segue: 

 A – percorso ORDINARIO: l’alunno segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di 
 valutazione. 

 B – percorso PERSONALIZZATO: rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate lei personalizzazioni 
 individuate in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento (conoscenze, abilità, competenze) e ai criteri di 
 valutazione; le verifiche possono essere identiche a quelle della classe oppure equipollenti 

 C – percorso DIFFERENZIATO: i criteri di valutazione vengono adeguati agli obiettivi specifici di apprendimento, che 
 sono differenziati rispetto a quelli della classe quanto a conoscenze, abilità e competenze; le verifiche non sono 
 equipollenti. 

 AMBITO DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO – BES/DSA (L. 170/10) 

 La  valutazione  deve  tener  conto  di  ciò  che  è  previsto  nel  PTOF  per  tu�  gli  studen�  e  di  ciò  che  è  previsto 
 nei piani dida�ci personalizza�, specialmente per quanto riguarda le lingue straniere. 

 AMBITO STRANIERI 

 In sede di valutazione, il CdC applica i criteri defini� nel PDP di ciascuno studente a�enendosi alle Linee 
 guida del MIUR e a quanto deliberato dal Collegio dei Docen� e accolto nel PTOF (v. PTOF), 
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 Organizzazione dei diversi �pi di sostegno presen� all’interno della scuola 

 Situazione a�uale 

 I diversi �pi di sostegno si a�vano, compa�bilmente con le risorse, con le seguen� modalità: 

 ●  A�vità laboratoriali (learning by doing) 
 ●  A�vità per piccolo gruppi 
 ●  Tutoring 
 ●  Peer educa�on 
 ●  A�vità individualizzata (mastery learning) 
 ●  Corsi di recupero 
 ●  Sportelli dida�ci 
 ●  Percorsi personalizza� per tu� gli studen� degli indirizzi professionali come previsto dal PFI 

 Cri�cità: 

 Mancanza di risorse per a�vare gli interven� necessari: 
 ●  Numero ore di sostegno esigue per ragazzi che non presentano cer�ficazione di gravità 
 ●  Mancanza di risorse per potenziare l’a�vità motoria per ragazzi con disabilità 

 Organizzazione  dei  diversi  �pi  di  sostegno  presen�  all’esterno  della  scuola,  in 
 rapporto ai diversi servizi esisten� 

 Situazione a�uale 

 La  scuola  ha  conta�  frequen�  con  diverse  associazioni  presen�  sul  territorio,  sia  is�tuzionali,  sia 
 nell’ambito del volontariato e della promozione sociale. 

 La  scuola  ha  partecipato  a  mol�  bandi  per  il  finanziamento  PON  Azioni  nell’ambito  dell’Asse1  e  in 
 precedenza  ha  ricevuto  un  finanziamento  per  il  PON  dedicato  agli  ambien�  digitali  e  i  laboratori  innova�vi, 
 alla  trasformazione  digitale  nella  dida�ca  e  nell’organizzazione,  alla  realizzazione  di  re�  locali,  cablate  e 
 Wireless;  ha  inoltre  ricevuto  un  finanziamento  PON  Scuole  aperte  e  lo�a  al  disagio  e  il  potenziamento 
 delle competenze di base. 

 La  scuola  ha  a�vato  un  proge�o  per  la  sperimentazione  dida�ca  a  favore  degli  studen�  atle�  di  alto  livello 
 (D.M. 935 11/12/2015). 

 Cri�cità: 

 Spesso  gli  interven�  nelle  classi  avvengono  per  conta�  dei  singoli  docen�  e  non  per  una  programmazione 
 organica di is�tuto. 

 Implementazione: 

 Formulare  un  proge�o  organico  di  interven�  dida�ci  ed  educa�vi  in  base  alle  classi  e  all’età  dei  ragazzi,  o 
 in base a specifiche presenze all’interno della classe in raccordo al curriculo ver�cale di ciascun indirizzo. 
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 Ruolo  delle  famiglie  e  della  comunità  nel  dare  supporto  e  nel  partecipare  alle 
 decisioni che riguardano l’organizzazione delle a�vità educa�ve 
 Situazione a�uale 

 Le  famiglie  sono  poco  coinvolte  nella  proge�ualità  della  scuola.  In  molte  classi  non  sono  presen�  i 
 rappresentan� dei genitori e alle riunioni la partecipazione è molto limitata. 
 Cri�cità 
 Trovare momen� di incontro compa�bili con gli impegni familiari e lavora�vi. 
 Implementazione: 
 Creare un comitato genitori almeno per il biennio. 
 Tramite la Rilevazione invalsi ( che è anonima) leggere eventuali bisogni sociali e forma�vi. 

 Sviluppo  di  un  curricolo  a�ento  alle  diversità  e  alla  promozione  di  percorsi 
 forma�vi inclusivi 

 Situazione a�uale 

 Per  quanto  riguarda  i  singoli  percorsi  forma�vi  vi  è  molta  a�enzione  ai  bisogni  individuali  e  nella 
 costruzione di percorsi personalizza�. 

 Cri�cità: 

 Non sempre i  percorsi a�va� possono essere svol� all’interno  della classe. 

 Implementazione: 

 1)  Favorire un’adeguata ricaduta sul gruppo classe delle a�vità specifiche. 

 2)  Proge�are  un  percorso  educa�vo-dida�co  che  si  sviluppi  nell’arco  del  quinquennio  per  formare 
 ci�adini consapevoli e sensibili all’inclusione sociale. 

 Valorizzazione delle risorse esisten� 

 All’interno  della  scuola  esistono  professionalità  non  riconosciute;  occorre  raccogliere  i  curriculum  dei 
 docen� per valorizzare le esperienze e arricchire l’offerta forma�va per gli allievi. 

 Dalle  riunioni  di  indirizzo  devono  emergere  maggiormente  le  esigenze  per  sviluppare  appieno  i  Pecup 
 previs�  dalle  linee  guida  DPR  15  marzo  2010,  legge  107/2015  e  dalla  sua  a�uazione  con  il  Regolamento  ai 
 sensi  del  Decreto  Legisla�vo  61/2017  (a  seguire  DM  92  del  2018,  le  linee  guida  con  il  Decreto  Dire�oriale  n. 
 1400 del 25 dicembre 2019, DM 267 del 2021). 
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 Acquisizione  e  distribuzione  di  risorse  aggiun�ve  u�lizzabili  per  la  realizzazione  dei 
 proge� di inclusione 

 Per  il  momento  la  scuola  non  ha  acquisito  finanziamen�  specifici  oltre  al  fondo  di  is�tuto,  il  proge�o 
 “Serve una mano” finanziato dal bando PTOF regionale . 

 ALLEGATI 

 Allega� Legge 104/92 (disponibili su Classroom) 

 All. 1 Scheda di passaggio 
 All. 2 Protocollo accoglienza L104 
 All. 3 Linee guida docen� di sostegno 
 All. 4 Modello PEI_2 grado 
 All. 4a Intervista genitori 
 All. 4b Intervista studente 
 All. C e All. C1 
 All. 5 Traccia verbale prima so�oscrizione del PEI 
 All. 6 Traccia  verbale  verifica intermedia 
 All. 7 Traccia verbale finale L104 
 All. 8 Traccia verbale PEI Provvisorio 
 All.9 Verbale GLO straordinario con passaggio programmazione 
 All. 10 Relazione per la Commissione d'esame allegato riservato al documento del 15 maggio 
 (esame curriculare) 
 All. 11  Relazione per la Commissione d'esame allegato riservato al documento del 15 maggio 

 (esame differenziato) 
 All. 12 A�estato dei credi� forma�vi esami differenzia� 
 All. 13 A�estato dei credi� forma�vi per alunni che non sostengono l’esame 
 All. 14 Cer�ficato competenze per percorsi differenzia� 
 All. 15 Cer�ficato competenze per percorsi differenzia� gravi 

 Allega� Legge 170/2015 e BES (disponibili sul sito) 

 ●  Protocollo Tutor DSA 
 ●  Modello PDP DSA 
 ●  Modello PDP BES 

 Allega� allievi stranieri (disponibili a�raverso i referen�) 

 ●  Linee integrazione PTOF 
 ●  Protocollo accoglienza 
 ●  PDP  NAI e BES a svantaggio linguis�co-culturale 

 Allega� allievi spor�vi di alto livello (disponibili a�raverso i referen�) 

 ●  Modello PFP 
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